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Ecc.za carissima, 
ben arrivato tra noi! Casa Madre, aperta dal nostro padre Fondatore, è il cuore della nostra 
Famiglia Religiosa, quindi ben venuto al cuore delle nostre comunità. 
Abbiamo ancora presenti le parole, i gesti, le emozioni di sabato scorso e anche oggi vogliamo 
ringraziare il Signore che attraverso Papa Francesco l’ha eletto Vescovo e inviato alla nostra Chiesa 
Cremonese. 
Il nostro Padre Fondatore ci ha lasciato nel testamento parole chiare e precise, vissute prima da 
lui nella sofferenza, ma soprattutto con grande fede. È bello oggi ricordare le sue stesse parole: 
“All’amatissimo Vescovo rinnovo la protesta sincera della mia figliale riconoscenza e sudditanza. 
Mi consola il pensiero d’averlo mai disobbedito e d’averlo fatto anche con mio danno materiale, 
ma ho fiducia d’aver acquistato qualche modesto vantaggio spirituale. Si obbedisca sempre, da 
tutti al Vescovo!” 
Come figlie anche noi oggi Le rinnoviamo il desiderio, la gioia di essere Sue Figlie…. Si senta amato, 
ricordato quotidianamente da ogni Adoratrice nella preghiera di adorazione, nell’offerta della 
propria vita, soprattutto da parte delle Sorelle ammalate in Santa Maria che oggi incontrerà. 
Ora la strada l’ha imparata …..ritorni quando lo desidera come se fosse la sua casa. 

Mi permetto ora una parola al nostro amatissimo Vescovo Dante: a lei Ecc.za bentornato 
tra noi, a Lei il nostro grazie per tutto il bene che ci ha voluto e che continuerà a volerci perché la 
comunione va oltre i tempi e i ruoli, viene e rimane viva nello Spirito. 
Siamo felici di avervi qui insieme, è la testimonianza più autentica e più commovente che dice 
l’amore del Signore per la Sua Chiesa! 

Infine, desidero esprimere sentimenti di gratitudine al Vescovo mons. Martin De Elizalde 
che ci ha chiamate e accompagnate nella crescita spirituale nella sua diocesi in Argentina. Grazie 
per essere qui in questa festa; la sua presenza è espressione di quella comunione di vita nel 
Signore che ci fa sentire Chiesa e unite alle nostre sorelle missionarie. 

 
Madre Isabella Vecchio 

 

 
 


